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MONZA — Un oggetto luminoso ha traversato i| 61615 della città ieri 
mattina, poco dopo le 9. C'era un bel sole e un fotografo monzese era 
sallto sul terrazzo di casa per fare alcune panoramiche. Aveva appena 
posato l'occhio sul mirino quando gli à entrato in campo, per qualche 
frazione di secondo, un punto luminoso in movimento. istintivamente ha 
scattato, senza troppa convinzione. Sviluppate le foto, invece, il « qual. 
6958 ፤ è apparso nitidamente. La velocità di apparizione metterebbe in 
dukkla ligetet del vatellita metsaralagica. I ፥ Club ufologici a del Mila 
ness avranno materla di dibattito. 


ME Lud 


Qcchio al disco verde-arancio 


«UFO» per tre ore 


vistrato ta presenza in ciclo 
di aterotché di strano, Questa 
mattina, in piazza Duomo, im 
pigliai nei fili dell'eneraia 
elettrica, i vigili urbani hun- 
no notalo tre palloni di gom 
ma gonfiati. Forse il + disco 
rotante » non era che l'in 
leme di questi innocui ai 
cattoli, Li aveva Imeieti um 
buriane, temenduli legati a 
una guglia del Duomo? 
Fedele Rrueeuleri, di 40 
qui, abitante in ria ዳከ=(ሀዛ 
25, addetto a unedicola di 
fiunco alle Galleria, uno dei 
tanti spettatori  dell'insolito 
apertacoto sostiene che Teog- 
detto» si mmorera troppo 
velocemente «per essere uno 
o più pattoncini di gamona». 
tuche un altro edicolanie. il 
ignor Leonardi, è di questo 
Jeri sera, dalle 21 alle 24, | buolivre che emetteva il rov- | DOTere: 
centinaie di persone hanno | so». Non è mancato chi ha Un nostro eronista mandata 
o tibrarsi nel cielo, sopra | creduto di iden 


ዘርሮ nel- | hr osserrazione ieri sera ha 


piazza Duomo, uno strano og- | Tr ougelto= nn disen cobmte. oruto l'impressione che PUFO. 
getto rotante, une «palti | impaziente, ha aridute tre ii | bosse comunque di pieeote di 
mu» luminosa con riflessi ter | serio» il deret Se siete | mensioni e fusse assicurato 
dognoli e arancione, che si | marziani venite gii e fateri in qualche modo alle guglie 
muoveva a scatti. Dopo lu | vedere in fuecia ~ el Duomo. Questa rimane 
mezzanotte TUFO era ancora | Nella piazza, lamtiaivieni | Vipotesi più attendibil 
visibile, ma anche i più cu- | delle persone na raggiunto | Ma non mancano. natural 
mios) si sono alfine stufati di | verso [ወ 22 proporsioni mote- | mente- gti «ufotogi» ferven 
Have col naso allinsi | voli Ness mataria è riu | በ. pronti a giurare che si 

Comunque, dalle 21, mo- | scitu d stabilire di che così | trattare di nn autentico di 
mento in eni ሮይ stata ፻። ap- | si irattnsse. Pallone sonda. | sco volante con a bordo ca 
pmizione », in poi tutti coloro | aerostato. » semplicemente | traverrestri renuti ዘባ espin 
Che seno passeti da piazza | uno schersa da primo d'aprile. rare la foresta di cemento ehe 
Duomo hanno ricalto lo | anticipato i chiama Milano e la fan 
|58ሀብ6 al cielo. attirati dat | “Gli aeroporti non hanno 8(- = na > che ta abita 
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DI Lana Dra'Acuo. 


ome reagirebbe un credente 
alla notizia dell'esistenza di 
forme di vita nello spazio. 
specie se si trattasse di ET, di una 
ta intelligente? «Dovremmo 
accoglierta con molta umiltà» 
Spiega il professor Giuseppe 
Tanzella Nitti, astronomo e 
teologo. Perché - lui osserva - il 
credente sa che la vita è sempre un 
dono di Dio; per il cristiano + nuovi 
“interlocutor!” sarebbero 
yunque creature dello stesso 
Dio. Ordinario di teología 
fondamentale alla Pontificia 
Universita della Santa Croce, 
Tanzella-Nitti ha un significativo 
passato di astronomo, con riotrche 
Sui quasar e sulle galassie. Ha 
lavorato presso il radiotelescopio 
di Medicina (Bologna) e 
all'Osservatorio di Torino. Uno dei 
temi centrali dei suoi studi è il 
dialogo tra pensiero scientifico e 
rivelazione cristiana. 
implicazioni teologiche 
avrebbe la scoperta di vita fuori 
dalla Terra? 
«Al momento attuale, non 
abbiamo questa notizia; sappiamo 
soltanto che le condizioni 
favorevoli allo sviluppo della vita 
sono più diffuse di quanto 
prevedesse in 
passato, Certo, se 


«Se un giorno 


Quale 
teologia 


per ET 


soltanto a una rilettura della 
Rivelazione, alla luce di questi 
nuovi risultati. Conserveremmo 
intatte tutte le conoscenze che già 
possediamo come già rivelate. Ma 
ne aggiungeremmo altre, Oppure. 
rileggeremmo le precedenti sotto 
una nuova luce. Alcune riletture 
della Rivelazione, forse un po 
meno 
radicali, sono 


avessimo notizia Pi " ivare state già fatte. 
dell'esistenza di altre Ci dovesse arrivare Pensiamo alle 
forme di vita, ci questa notizia, grandi 
troveremmo di fronte 5 “ተመኝ scoperte 
aun orizzonte la Rivelazione non geografiche 
nuovo, a un ne verrebbe inficiata deisecoli 
panorama molto più passati 


ampio. Per la teologia 
sarebbe certamente 
un fatto interessante. La 
Rivelazione ci dice che la vita 
appartiene pienamente a Dio, F 
quindi la vita è sempre un dono. 
Avremmo la consapevolezza che si 
tratta di un dono molto più diffuso 
nel cosmo: 

l'esistenza di altre for 
fuori da 
ompatibilità tra scienza e fede? 
». La notizia ci obbligherebbe 


ne di vita, 


assolutamente» 


Oppure alla 
scoperta che 
l'essere umano ha avuto una lunga 
storia evolutiva, biologica, 
culturale, molto più estesa di 
quanto solo pochi decenni fa 


potessimo pensare». 


forme di vita 
più evoluta? 
Nesse presentarsi questa 


eventualità (ma non abbiamo 
elementi sufficienti per 

considerarla probabile) 
dovremmo accoglierla con spirito 


di umiltà. Con de 
e di aprirci a un 
assume 


iderio di capire, 
verità che 
be davvero una portata 


e dei contorni totalmente 
insospettat 

‘esistenza di altre forme di vita 
intelligente e un contatto con loro 
rafforzerebbero o no la fede del 
genere umano in Dio? 
«Le verità di fede sulla storia della 
nostra salvezza e sulla verità 
dell Incarnazione manterrebbero 
inalterata tutta 


la loro 868. «Noi cristiani, comunione ‘on Lui 
esistenza di iù dei snti,  tadaccogliere 
altri esseri più dei non credenti, [2866 della sua 
razonalinon saremmo pronti alleanza e del suo 
obbliga Dannata amore. In ogni 
sssoltitamente ad accogliere gli aso, noi cristiani 
arinunciarea — extraterrestri come siamo 

queste verità. Creature di Dio» ሪቫ ክክ 


dimentichiamo 
che la Rivelazione ci parla di altri 
esseri intelligenti diversi dal 
persona umana: gli angeli, Hanno 
avuto una loro storia, 0 meglio una 
loro economia salvifica, diversa da 
quella dell'uomo, e sappiamo che 
Cristo esercita anche su di loro la 
sua regalità. Cristo è signore e re 
anche degli angeli, pur 
possedendo una natura umana. 
Un contatto con extraterrestri non 
sarebbe sconvolgente, dal punto 
di vista religioso: 

«Noi terrestri, da questo punto di 
vista, non ci siamo comportati 


sempre bene. Negli anni 
radiotelescopio di Arecibo 
Portorico) la rivolta verso il 
cosmo una trasmissione di circa 
tre minuti, con molte informazioni 
sulla Terra, sull'umanità e sull 
vita, Neanche un cenno al fatto 
che la maggioranza degli esseri 
umani crede in un Dio Creatore 
Neanche le immagini collocate 
sulle sonde Pioneer che negli anni 
70 si sono spinte al di là del nostro 
sistema solare, contenevano 
qualcosa che lasciasse pensar 
una dimensione spirituale 
dell'essere umano. Dunque, noi 
terrestri, da questo punto di vista, 
non l'abbiamo detta tutta». 
Vuol dire che anche noi | 
potremmo non sapere nulla di 
una loro fede? 
«Non abbiamo dato nessuna 
formazione sulla nostra, 
Percio, se loro entrassero in 
contatto con noi e non ci dicessero 
nulla dí Dio, questo silenzio non 
significherebbe che non hanno 
de» 
Rivelazione sarebbe valida 
anche per gli extraterrestri? 
«Non lo sappiamo. Di certo è 
valida, e piü che sufficiente, per 
noi. La Rivelazione che abbiamo. 
avuta è diretta all'uomo, è una 
Rivelazione nella quale Dio invita 
l'uomo a una 


0, dal 


accogliere ዘ dono 
della vita, anche in luoghi diversi 
dalla Terra. Perché abbiamo fede 
nel fatto che la vita è un dono di 
Dio. Saremmo subito pronti ad 
accogliere queste forme di vita 
come creature di uno stesso Dio 
Sarebbe questa la nostra prima 


reazione. Il non credente potrebbe 
forse avere un atteggiamento 


diverso, chissà, perfino 
conflittuale» 


La Chiesa collaborerà con la Nasa nella ricerca degli «alieni» e di altre forme di vita 


Il battesimo anche yn Ufo 


L'ultima frontiera della evangelizzazione? I nuovi pianeti e gli extraterrestri 
I gesuiti astronomi: Se incontreremo ET. gli chiederemo s: conosce Gesù» 


complicherebbe 
di tutto biso 
oporre Te 


te mai fatto unesperien: 
za simile a quella di Ada. 
mo ed Eva, cioè del pec 
cato originale?”. E, di 


‘ola vaticana; a destra l'astronoma Margherita Hack 
conseguenza: "Conosce. | menti amministra 
te anche oi un Gesù che | la pri 


ha redegto?”. Potreb. | 


im «E T=: sopra l'osservatorio della Spe- 


ci di fron 


remo la fortu 
captare messaggi 


Roberto Zuccolini 


